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«La canzone del principe
assomiglia alla mia»

«La canzone “Italia amore mio”, giun-
ta seconda a Sanremo, assomiglia
alla mia». Lo dichiara Alessandro Ber-
tolini, direttore dell’oncologia medi-
ca dell’ospedale di Sondrio, noto an-
che per la sua attività di scrittore. Nel
suo sito, www.alessandrobertolini.it,
il medico spiega che il brano cantato
da Pupo, Emanuele Filiberto e Luca
Canonici ha delle somiglianze con un
testo da lui scritto anni fa. Così Ber-
tolini, sabato 20 febbraio, ha scritto
alla Rai, pregando che del fatto ve-
nisse informato il direttore artistico
del festival Gianmarco Mazzi («Gior-
nale di Sondrio» del 27/02/10).

Auto rubata si ribalta,
ne esce una pony incinta

Un’auto rubata, un suv Mercedes,
non si ferma a un posto di blocco dei
carabinieri e finisce così fuori strada,
ribaltandosi in un fosso. Gli operatori
della squadra 5 della Croce Verde di

Pioltello (Mi), arrivati per prestare
soccorso, aprono la portiera perché
pensano di aver visto un cane all’in-
terno dell’abitacolo, ma in realtà sal-
ta fuori una cavallina, per giunta gra-
vida, anch’essa rubata («La Gazzetta
della Martesana» del 01/03/10).

Lo “scuola-auto” del sindaco
Non c’è spazio per tutti gli studenti
sullo scuolabus del Comune di Per-
tusio (To) che li porta a Valperga.
Così tocca al sindaco, Antonio Cre-
sta, “scarrozzare” tutte le mattine
tre ragazzini delle scuole medie fino
al loro istituto scolastico. Ovviamen-
te è una soluzione “tampone” finché
il primo cittadino non trova una so-
luzione definitiva («Il Canavese» del
03/03/10).

Allarme truffa, ma è un prete
Un prete in pensione benedice le
case “per passione”. Ma la parroc-
chia non lo sa e un vero prete, scam-
biato per un malfattore travestito, fa

scattare l’allarme truffa, che ha mo-
bilitato tutta Brignano, nella Berga-
masca. Passava le giornate così don
Angelo Vailati, che diceva di chia-
marsi don Giovanni, residente in pae-
se ma da qualche anno non più in
attività per motivi di salute. Un hobby
innocente che il sacerdote praticava
periodicamente da alcuni mesi, ma
senza il mandato della parrocchia
( «G i o rna l e d i T rev i g l i o » de l
05/03/10).

Messa incinta tra le sbarre
Si trova ora agli arresti domiciliari la
ragazza ucraina di 23 anni detenuta
nel carcere di Bollate (Mi) e rimasta
incinta dopo un fugace incontro ses-
suale avvenuto proprio nella casa di
reclusione. Il rapporto sessuale sa-
rebbe avvenuto al termine di uno dei
tanti corsi organizzati dal carcere per
il recupero dei detenuti. Passione e
amore improvvisi o un modo per evi-
tare le sbarre? («Settegiorni Bollate -
Paderno» del 05/03/10).

Il medi-
co-scrittore
Alessandro
Bertolini che
rivendica la
paternità del
brano “Italia
amore mio”
cantata a Sa-
nremo da
Pupo ed
Emanuele Fi-
liberto

“EXPO” VALE 60 MILIARDI
È il valore del brand economico, tra “re-
putazione” ed immagine dell’evento. Per 9

imprenditori lombardi su 10 l’Esposizione
Universale produrrà effetti positivi sul ter-
ritorio e per 2 su 5 benefici al giro d’affari

della propria impresa. Lo dice una ricerca,
presentata nei giorni scorsi, della Camera
di Commercio di Monza.
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La prima edizione dei Giochi Mondiali Militari Invernali dal 20 al 25 marzo

Gli atleti in divisa si sfidano
sulle nevi della Valle d’Aosta
(gmc) Nella splendida corni-
ce delle montagne valdosta-
ne sciatori e pattinatori in
divisa si contenderanno i ti-
toli di campioni del mondo.
Infatti, dal 20 al 25 marzo,
oltre 800 atleti in rappresen-
tanza di circa 40 Paesi par-
teciperanno alla prima edi-
zione assoluta dei Giochi
Mondiali Militari Invernali.
La cerimonia di apertura si
svolgerà sabato 20 marzo al-
le ore 17 in piazza Chanoux
ad Aosta. Poi, da domenica,
partiranno le gare che ve-
dranno i migliori atleti dei
corpi militari del mondo, tra
cui i nostri soldati, carabi-
nieri e finanzieri. A Brusson si
sfidano i campioni di bia-
thlon, ovvero la specialità

che unisce tiro a segno e sci
di fondo. A Cogne si dispu-
tano le gare di sci di fondo e
orienteering, quest’ultima
una particolare variante del-
lo sci di fondo in cui l’atleta è
fornito di bussola e cartina
topografica. A Courmayeur si
affrontano gli scalatori di ar-
rampicata sportiva, non su
roccia ma su pareti artificiali
al coperto, e i pattinatori di
sho r t -t rack. G ressoney
Saint-Jean ospita lo sci al-
pino femminile mentre Pila
quello maschile, con le gare
di slalom gigante e speciale.
Infine, a Flassin si svolge l’af-
fascinante e durissima com-
petizione di sci alpinismo.
I Giochi Mondiali Militari In-
vernali radunano i migliori

atleti in divisa del mondo: un
grande appuntamento di
sport, un incontro tra tanti

giovani i cui corpi militari
lavorano in missioni nel mon-
do per garantire la pace e la
sicurezza, che si affrontano,
nella stupenda cornice della
Valle d’Aosta, per onorare il
loro Paese e conquistare le
ambite medaglie, le prime
messe in palio nella com-
petizione che si preannuncia
di grande richiamo e fasci-

no.
Tra le tante iniziative pro-
mosse all’interno dell’evento
sportivo, spicca l’indizione di
un Forum internazionale, for-
temente sostenuto anche
dal Comitato Internazionale
Olimpico, relativo al ruolo
dello sport militare al servizio
della pace. Il Forum sarà
aperto al pubblico e si terrà
presso la sede del Palazzo
della Regione, ad Aosta, il 20
marzo 2010. Punto focale sa-
rà il lancio di un messaggio di
pace che, come già acca-
duto nel 2007 per i Giochi
Mondiali Militari di Hidera-
bad (India), sarà consacrato
in un’apposita dichiarazione,
che sarà destinata alle mas-
sime autorità politiche dei
131 Paesi aderenti al Con-
siglio Internazionale dello
Sport Militare e ai più im-
portanti organismi interna-
zionali.
Per ulteriori informazioni e il
programma completo delle
gare: www.cismvda.it.

Una cartina della Valle d’Aosta con le località di gara. In basso,
atleti all’opera, tra cui, a sinistra, la valtellinese Arianna Fontana


